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Indice dei prezzi alla  
produzione e  
all’importazione

Come vengono pubblicati i risultati?
 I risultati dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione ven-
gono pubblicati ogni mese sotto forma di comunicato stampa e in 
Internet.

Oltre all’indice totale vengono pubblicati anche vari indici parziali, 
in particolare:

-
zione;

l’indice dei prezzi di singole attività economiche e gruppi di 
 prodotti;

gli indici dei prezzi secondo lo scopo di utilizzazione e il grado di 
lavorazione dei prodotti (prodotti agricoli e di selvicoltura, beni 
intermedi, beni d’investimento, beni di consumo durevoli e non 
durevoli, energia);

l’indice dei prezzi per lo «zoccolo dell’inflazione» (escluse le mate-
rie prime e prodotti affini, i gruppi di prodotti suscettibili a forti 
oscillazioni di prezzo o fortementi influenzati dalle imposte).

I risultati principali dell’indice totale e degli indici parziali 
summenzionati sono: 

 precedente.

L’offerta Internet dell’UST è consultabile al sito www.bfs.admin.ch. 
Per accedere direttamente al settore «Prezzi» si rimanda all’indirizzo:  
www.PPI.bfs.admin.ch, dove figurano, oltre alla moltitudine di  risultati, 
anche altri approfondimenti sul tema.

Le stesse pagine offrono inoltre, in tedesco e francese alla voce 
«Datensätze/Données detaillées», le tabelle dettagliate con le serie 
temporali attualizzate ogni mese. L’abbonamento all’offerta online 
costa 50 franchi l’anno. Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
homepage dell’UST.

Inoltre, l’UST evade ogni anno circa 2000 richieste individuali riguar-
danti, per esempio, indici specifici di alcuni gruppi di merci, serie di 
indici più lunghe, calcoli su basi differenti e rappresentazioni grafiche 
particolari. Spesso tali prestazioni sono accompagnate da una con-
sulenza, soprattutto per quanto riguarda l’interpretazione e l’ulterio-
re utilizzo delle serie di indici (chiarimenti sulle richieste, scelta delle 
posizioni dell’indice adeguate, aspetti relativi alla struttura dell’indice 
e alla metodologia, sviluppo di modelli di indici diversificati).

Estensione della rilevazione dei prezzi alla produzione al settore 
dei servizi

Sorto dall’indice dei prezzi del commercio all’ingrosso, il quale 
per definizione comprendeva unicamente le merci, fino a qualche 
anno fa, l’indice dei prezzi alla produzione considerava  soltanto 
le merci, sia in Svizzera che in molti altri Paesi.

Oggi, tuttavia, la rilevanza del settore terziario è considerevole e 
in costante crescita. Per questo motivo, numerosi Paesi hanno 
introdotto indici dei prezzi per il settore dei servizi. La  Svizzera 

produzione per il trasporto merci, e nel 2002, con l’indice per 
i servizi degli studi di architettura e ingegneria, introdotto nel-
l’ambito delle rilevazioni per l’indice dei prezzi delle  costruzioni. 
Attualmente si sta lavorando all’introduzione di un indice dei 
 prezzi alla produzione nel campo delle telecomunicazioni. 

Con la prossima revisione s’intende ampliare la statistica dei  
 prezzi alla produzione anche ad altri ambiti del settore dei  servizi. 
Con questo si soddisfa non solo quanto richiesto dal  programma 

approvato dal Consiglio federale, ma anche quanto stabilito dal 
regolamento europeo sulle statistiche congiunturali, divenuto 
vincolante per la Svizzera in seguito all’entrata in  vigore degli 
 accordi bilaterali con l’UE.
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Revisioni periodiche

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è sottoposto 
periodicamente a una revisione totale, volta a verificare i metodi di 
rilevazione e di calcolo e attualizzare gli schemi di prodotti e di pon-
derazione sulla base delle mutate strutture economiche e di mercato. 
Viene inoltre completata anche la cerchia dei fornitori di dati.

Le ultime revisioni dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
-
-

vazioni anche al settore dei servizi, allo scopo di aumentare la com-
parabilità con gli indici dei prezzi alla produzione e all’importazione 
degli altri Paesi europei pubblicati dall’UE. Data la sempre maggiore 
internazionalizzazione delle economie di mercato, la comparabilità 
internazionale dei dati diventa sempre più importante.

Basi giuridiche e protezione dei dati

Le basi giuridiche della statistica dei prezzi alla produzione sono 
-
-

statistiche federali, nel cui allegato è menzionata la rilevazione sui 
 prezzi alla produzione e all’importazione. Le aziende  interpellate 
hanno l’obbligo di partecipare. 

L’Ufficio federale di statistica sottostà alle disposizioni restrittive 
sulla protezione dei dati della Confederazione sancite dalla legge 

-
tati in modo confidenziale e i dati rilevati utilizzati esclusivamente 
a fini statistici.

Indice dei prezzi alla produzione per il trasporto merci
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Che cos’è l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione misura la variazione dei  prezzi 
 delle merci indigene alla prima tappa di commercializzazione, cioè 
al momento della vendita da parte del produttore, IVA  esclusa e 
 dedotti i ribassi. L’indice dei prezzi alla produzione è  calcolato 

 misura l’evoluzione dei prezzi sdoganati e franco frontiera. Fino 

 commercio all’ingrosso. Da allora sono rilevati e calcolati separa-
tamente e aggregati soltanto in un secondo tempo nel cosiddetto 
indice dei prezzi dell’offerta totale.

 
L’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
zione come indicatore congiunturale

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è un indicatore 
congiunturale che riflette l’andamento dell’offerta e della domanda 
sui mercati dei beni. È quindi l’espressione del concorso di vari fat-
tori, tra i quali in particolare lo sviluppo della domanda e dell’offerta, 
l’andamento congiunturale, le strutture di mercato e le relative con-
dizioni generali (per esempio la liberalizzazione), la  produttività, i tas-
si di cambio, l’internazionalizzazione economica ( globalizzazione). 
I risultati dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione 
 possono essere utilizzati sia per le analisi economiche generali che 
per quelle specifiche di singoli rami.

 

Altri campi d’applicazione

Adeguamento della variazione dei prezzi: deflazione di 
 diversi valori nominali dei conti economici nazionali nonché delle 
statistiche della produzione e delle cifre d’affari per la definizione 
 delle grandezze economiche reali. 

Indicizzazione: adeguamento di preventivi, budget e contratti 
alla variazione dei prezzi nel tempo. Nella definizione delle rego-
le d’indicizzazione e nella pubblicazione mensile del set di indici 
maggiormente utilizzati nel quadro dell’indicizzazione calcolato 
dall’UST è molto importante la funzione di coordinamento eserci-
tata dagli organi della costruzione e degli immobili della Confede-
razione (KBOB) dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logi-
stica (UFCL).

Informazioni riguardanti lo sviluppo dei prezzi di singoli gruppi 
di prodotti per gli interessati.

 
Chi calcola l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è calcolato men-

prezzi, comunicati in maggioranza a ritmo regolare dalle imprese pro-
duttrici e importatrici tramite appositi formulari. I prezzi pubblicati in 
Internet e, per una parte dei prezzi all’importazione, la statistica del 
commercio estero costituiscono ulteriori fonti di dati.

I risultati mensili sono disponibili entro il giorno 20 del mese succes-
sivo e vengono diffusi a mezzo comunicato stampa.

 

Cos’è un indice dei prezzi?  

L’indice dei prezzi misura l’evoluzione nel tempo dei prezzi sotto 
forma di indice, che si trova in un determinato rapporto al valore 

dei prezzi non rappresenta quindi il livello assoluto dei  prezzi, ma 
mostra la variazione percentuale media dei prezzi rispetto a un 
periodo di riferimento (periodo di base, anno precedente, mese 
precedente, ecc.).

L’indice misura la vera variazione di prezzo e non tiene conto dei 
cambiamenti della qualità del prodotto. Il confronto dei prezzi tra 
due periodi diversi viene fatto sempre ricorrendo agli stessi  identi ci 
prodotti.

 
Come si misura l’evoluzione dei prezzi?

Per misurare l’evoluzione dei prezzi si definisce una scala di pro-
dotti e pesi (il paniere tipo) contenente i singoli gruppi di prodotti. 
Il peso dei singoli prodotti rispecchia la loro rilevanza economica 
(quota sull’insieme della produzione o importazione rilevata dall’in-
dice). A scadenza mensile, trimestrale o semestrale sono rilevati i 
prezzi delle singole voci e stabilite le variazioni rispetto alle rileva-
zioni precedenti. In base a queste informazioni si calcola un indice 
per i sottogruppi e poi un indice totale.
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Indice dei prezzi alla produzione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,6%)
Prodotti alimentari, tabacco (12,0%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (2,2%)
Prodotti in legno, carta, stampati (8,2%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petriolio (18,2%)
Articoli in gomma e materie plastiche, minerali non metalliferi (4,9%)

Metallo, prodotti in metallo (9,4%)
Macchinari e apparecchiature (14,0%)
Prodotti elettronici e strumenti di precisione, orologi (18,3%)
Veicoli, componenti per veicoli (1,9%)
Produzione e distribuzione di energia elettrica e di gas (4,6%)
Mobili e altri prodotti (1,7%)
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Indice dei prezzi all’importazione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,1%)
Prodotti alimentari (4,8%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (7,9%)
Prodotti in legno, carta (4,5%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petrolio (21,8%)
Articoli in gomma, materie plastiche e minerali non metalliferi (5,2%)

Metallo, prodotti in metallo (7,9%)
Macchinari e apparecchiature (10,5%)

Macchine e attrezzature per ufficio, computer e periferiche, strumenti 
elettronici e di precisione (21,7%)
Veicoli (9,4%)
Mobili e altri prodotti (2,2%)
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Che cos’è l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione misura la variazione dei  prezzi 
 delle merci indigene alla prima tappa di commercializzazione, cioè 
al momento della vendita da parte del produttore, IVA  esclusa e 
 dedotti i ribassi. L’indice dei prezzi alla produzione è  calcolato 

 misura l’evoluzione dei prezzi sdoganati e franco frontiera. Fino 

 commercio all’ingrosso. Da allora sono rilevati e calcolati separa-
tamente e aggregati soltanto in un secondo tempo nel cosiddetto 
indice dei prezzi dell’offerta totale.

 
L’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
zione come indicatore congiunturale

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è un indicatore 
congiunturale che riflette l’andamento dell’offerta e della domanda 
sui mercati dei beni. È quindi l’espressione del concorso di vari fat-
tori, tra i quali in particolare lo sviluppo della domanda e dell’offerta, 
l’andamento congiunturale, le strutture di mercato e le relative con-
dizioni generali (per esempio la liberalizzazione), la  produttività, i tas-
si di cambio, l’internazionalizzazione economica ( globalizzazione). 
I risultati dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione 
 possono essere utilizzati sia per le analisi economiche generali che 
per quelle specifiche di singoli rami.

 

Altri campi d’applicazione

Adeguamento della variazione dei prezzi: deflazione di 
 diversi valori nominali dei conti economici nazionali nonché delle 
statistiche della produzione e delle cifre d’affari per la definizione 
 delle grandezze economiche reali. 

Indicizzazione: adeguamento di preventivi, budget e contratti 
alla variazione dei prezzi nel tempo. Nella definizione delle rego-
le d’indicizzazione e nella pubblicazione mensile del set di indici 
maggiormente utilizzati nel quadro dell’indicizzazione calcolato 
dall’UST è molto importante la funzione di coordinamento eserci-
tata dagli organi della costruzione e degli immobili della Confede-
razione (KBOB) dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logi-
stica (UFCL).

Informazioni riguardanti lo sviluppo dei prezzi di singoli gruppi 
di prodotti per gli interessati.

 
Chi calcola l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è calcolato men-

prezzi, comunicati in maggioranza a ritmo regolare dalle imprese pro-
duttrici e importatrici tramite appositi formulari. I prezzi pubblicati in 
Internet e, per una parte dei prezzi all’importazione, la statistica del 
commercio estero costituiscono ulteriori fonti di dati.

I risultati mensili sono disponibili entro il giorno 20 del mese succes-
sivo e vengono diffusi a mezzo comunicato stampa.

 

Cos’è un indice dei prezzi?  

L’indice dei prezzi misura l’evoluzione nel tempo dei prezzi sotto 
forma di indice, che si trova in un determinato rapporto al valore 

dei prezzi non rappresenta quindi il livello assoluto dei  prezzi, ma 
mostra la variazione percentuale media dei prezzi rispetto a un 
periodo di riferimento (periodo di base, anno precedente, mese 
precedente, ecc.).

L’indice misura la vera variazione di prezzo e non tiene conto dei 
cambiamenti della qualità del prodotto. Il confronto dei prezzi tra 
due periodi diversi viene fatto sempre ricorrendo agli stessi  identi ci 
prodotti.

 
Come si misura l’evoluzione dei prezzi?

Per misurare l’evoluzione dei prezzi si definisce una scala di pro-
dotti e pesi (il paniere tipo) contenente i singoli gruppi di prodotti. 
Il peso dei singoli prodotti rispecchia la loro rilevanza economica 
(quota sull’insieme della produzione o importazione rilevata dall’in-
dice). A scadenza mensile, trimestrale o semestrale sono rilevati i 
prezzi delle singole voci e stabilite le variazioni rispetto alle rileva-
zioni precedenti. In base a queste informazioni si calcola un indice 
per i sottogruppi e poi un indice totale.
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Indice dei prezzi alla produzione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,6%)
Prodotti alimentari, tabacco (12,0%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (2,2%)
Prodotti in legno, carta, stampati (8,2%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petriolio (18,2%)
Articoli in gomma e materie plastiche, minerali non metalliferi (4,9%)

Metallo, prodotti in metallo (9,4%)
Macchinari e apparecchiature (14,0%)
Prodotti elettronici e strumenti di precisione, orologi (18,3%)
Veicoli, componenti per veicoli (1,9%)
Produzione e distribuzione di energia elettrica e di gas (4,6%)
Mobili e altri prodotti (1,7%)
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Indice dei prezzi all’importazione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,1%)
Prodotti alimentari (4,8%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (7,9%)
Prodotti in legno, carta (4,5%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petrolio (21,8%)
Articoli in gomma, materie plastiche e minerali non metalliferi (5,2%)

Metallo, prodotti in metallo (7,9%)
Macchinari e apparecchiature (10,5%)

Macchine e attrezzature per ufficio, computer e periferiche, strumenti 
elettronici e di precisione (21,7%)
Veicoli (9,4%)
Mobili e altri prodotti (2,2%)
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Che cos’è l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione misura la variazione dei  prezzi 
 delle merci indigene alla prima tappa di commercializzazione, cioè 
al momento della vendita da parte del produttore, IVA  esclusa e 
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sui mercati dei beni. È quindi l’espressione del concorso di vari fat-
tori, tra i quali in particolare lo sviluppo della domanda e dell’offerta, 
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 diversi valori nominali dei conti economici nazionali nonché delle 
statistiche della produzione e delle cifre d’affari per la definizione 
 delle grandezze economiche reali. 

Indicizzazione: adeguamento di preventivi, budget e contratti 
alla variazione dei prezzi nel tempo. Nella definizione delle rego-
le d’indicizzazione e nella pubblicazione mensile del set di indici 
maggiormente utilizzati nel quadro dell’indicizzazione calcolato 
dall’UST è molto importante la funzione di coordinamento eserci-
tata dagli organi della costruzione e degli immobili della Confede-
razione (KBOB) dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logi-
stica (UFCL).

Informazioni riguardanti lo sviluppo dei prezzi di singoli gruppi 
di prodotti per gli interessati.

 
Chi calcola l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è calcolato men-

prezzi, comunicati in maggioranza a ritmo regolare dalle imprese pro-
duttrici e importatrici tramite appositi formulari. I prezzi pubblicati in 
Internet e, per una parte dei prezzi all’importazione, la statistica del 
commercio estero costituiscono ulteriori fonti di dati.

I risultati mensili sono disponibili entro il giorno 20 del mese succes-
sivo e vengono diffusi a mezzo comunicato stampa.

 

Cos’è un indice dei prezzi?  

L’indice dei prezzi misura l’evoluzione nel tempo dei prezzi sotto 
forma di indice, che si trova in un determinato rapporto al valore 

dei prezzi non rappresenta quindi il livello assoluto dei  prezzi, ma 
mostra la variazione percentuale media dei prezzi rispetto a un 
periodo di riferimento (periodo di base, anno precedente, mese 
precedente, ecc.).

L’indice misura la vera variazione di prezzo e non tiene conto dei 
cambiamenti della qualità del prodotto. Il confronto dei prezzi tra 
due periodi diversi viene fatto sempre ricorrendo agli stessi  identi ci 
prodotti.

 
Come si misura l’evoluzione dei prezzi?

Per misurare l’evoluzione dei prezzi si definisce una scala di pro-
dotti e pesi (il paniere tipo) contenente i singoli gruppi di prodotti. 
Il peso dei singoli prodotti rispecchia la loro rilevanza economica 
(quota sull’insieme della produzione o importazione rilevata dall’in-
dice). A scadenza mensile, trimestrale o semestrale sono rilevati i 
prezzi delle singole voci e stabilite le variazioni rispetto alle rileva-
zioni precedenti. In base a queste informazioni si calcola un indice 
per i sottogruppi e poi un indice totale.
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Indice dei prezzi alla produzione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,6%)
Prodotti alimentari, tabacco (12,0%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (2,2%)
Prodotti in legno, carta, stampati (8,2%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petriolio (18,2%)
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Metallo, prodotti in metallo (9,4%)
Macchinari e apparecchiature (14,0%)
Prodotti elettronici e strumenti di precisione, orologi (18,3%)
Veicoli, componenti per veicoli (1,9%)
Produzione e distribuzione di energia elettrica e di gas (4,6%)
Mobili e altri prodotti (1,7%)
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Indice dei prezzi all’importazione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,1%)
Prodotti alimentari (4,8%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (7,9%)
Prodotti in legno, carta (4,5%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petrolio (21,8%)
Articoli in gomma, materie plastiche e minerali non metalliferi (5,2%)

Metallo, prodotti in metallo (7,9%)
Macchinari e apparecchiature (10,5%)

Macchine e attrezzature per ufficio, computer e periferiche, strumenti 
elettronici e di precisione (21,7%)
Veicoli (9,4%)
Mobili e altri prodotti (2,2%)
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Che cos’è l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione misura la variazione dei  prezzi 
 delle merci indigene alla prima tappa di commercializzazione, cioè 
al momento della vendita da parte del produttore, IVA  esclusa e 
 dedotti i ribassi. L’indice dei prezzi alla produzione è  calcolato 

 misura l’evoluzione dei prezzi sdoganati e franco frontiera. Fino 

 commercio all’ingrosso. Da allora sono rilevati e calcolati separa-
tamente e aggregati soltanto in un secondo tempo nel cosiddetto 
indice dei prezzi dell’offerta totale.

 
L’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
zione come indicatore congiunturale

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è un indicatore 
congiunturale che riflette l’andamento dell’offerta e della domanda 
sui mercati dei beni. È quindi l’espressione del concorso di vari fat-
tori, tra i quali in particolare lo sviluppo della domanda e dell’offerta, 
l’andamento congiunturale, le strutture di mercato e le relative con-
dizioni generali (per esempio la liberalizzazione), la  produttività, i tas-
si di cambio, l’internazionalizzazione economica ( globalizzazione). 
I risultati dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione 
 possono essere utilizzati sia per le analisi economiche generali che 
per quelle specifiche di singoli rami.

 

Altri campi d’applicazione

Adeguamento della variazione dei prezzi: deflazione di 
 diversi valori nominali dei conti economici nazionali nonché delle 
statistiche della produzione e delle cifre d’affari per la definizione 
 delle grandezze economiche reali. 

Indicizzazione: adeguamento di preventivi, budget e contratti 
alla variazione dei prezzi nel tempo. Nella definizione delle rego-
le d’indicizzazione e nella pubblicazione mensile del set di indici 
maggiormente utilizzati nel quadro dell’indicizzazione calcolato 
dall’UST è molto importante la funzione di coordinamento eserci-
tata dagli organi della costruzione e degli immobili della Confede-
razione (KBOB) dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logi-
stica (UFCL).

Informazioni riguardanti lo sviluppo dei prezzi di singoli gruppi 
di prodotti per gli interessati.

 
Chi calcola l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è calcolato men-

prezzi, comunicati in maggioranza a ritmo regolare dalle imprese pro-
duttrici e importatrici tramite appositi formulari. I prezzi pubblicati in 
Internet e, per una parte dei prezzi all’importazione, la statistica del 
commercio estero costituiscono ulteriori fonti di dati.

I risultati mensili sono disponibili entro il giorno 20 del mese succes-
sivo e vengono diffusi a mezzo comunicato stampa.

 

Cos’è un indice dei prezzi?  

L’indice dei prezzi misura l’evoluzione nel tempo dei prezzi sotto 
forma di indice, che si trova in un determinato rapporto al valore 

dei prezzi non rappresenta quindi il livello assoluto dei  prezzi, ma 
mostra la variazione percentuale media dei prezzi rispetto a un 
periodo di riferimento (periodo di base, anno precedente, mese 
precedente, ecc.).

L’indice misura la vera variazione di prezzo e non tiene conto dei 
cambiamenti della qualità del prodotto. Il confronto dei prezzi tra 
due periodi diversi viene fatto sempre ricorrendo agli stessi  identi ci 
prodotti.

 
Come si misura l’evoluzione dei prezzi?

Per misurare l’evoluzione dei prezzi si definisce una scala di pro-
dotti e pesi (il paniere tipo) contenente i singoli gruppi di prodotti. 
Il peso dei singoli prodotti rispecchia la loro rilevanza economica 
(quota sull’insieme della produzione o importazione rilevata dall’in-
dice). A scadenza mensile, trimestrale o semestrale sono rilevati i 
prezzi delle singole voci e stabilite le variazioni rispetto alle rileva-
zioni precedenti. In base a queste informazioni si calcola un indice 
per i sottogruppi e poi un indice totale.
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Indice dei prezzi alla produzione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,6%)
Prodotti alimentari, tabacco (12,0%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (2,2%)
Prodotti in legno, carta, stampati (8,2%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petriolio (18,2%)
Articoli in gomma e materie plastiche, minerali non metalliferi (4,9%)

Metallo, prodotti in metallo (9,4%)
Macchinari e apparecchiature (14,0%)
Prodotti elettronici e strumenti di precisione, orologi (18,3%)
Veicoli, componenti per veicoli (1,9%)
Produzione e distribuzione di energia elettrica e di gas (4,6%)
Mobili e altri prodotti (1,7%)
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Che cos’è l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione misura la variazione dei  prezzi 
 delle merci indigene alla prima tappa di commercializzazione, cioè 
al momento della vendita da parte del produttore, IVA  esclusa e 
 dedotti i ribassi. L’indice dei prezzi alla produzione è  calcolato 

 misura l’evoluzione dei prezzi sdoganati e franco frontiera. Fino 

 commercio all’ingrosso. Da allora sono rilevati e calcolati separa-
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L’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
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Altri campi d’applicazione
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razione (KBOB) dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logi-
stica (UFCL).

Informazioni riguardanti lo sviluppo dei prezzi di singoli gruppi 
di prodotti per gli interessati.

 
Chi calcola l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è calcolato men-
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prodotti.
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Indice dei prezzi alla produzione: 
paniere tipo per gruppi principali di beni (in %)

Prodotti agricoli e di selvicoltura e derivanti da attività estrattive (4,6%)
Prodotti alimentari, tabacco (12,0%)
Tessili, abbigliamento, prodotti di cuoio, calzature (2,2%)
Prodotti in legno, carta, stampati (8,2%)
Prodotti chimici e derivanti dalla raffinazione del petriolio (18,2%)
Articoli in gomma e materie plastiche, minerali non metalliferi (4,9%)

Metallo, prodotti in metallo (9,4%)
Macchinari e apparecchiature (14,0%)
Prodotti elettronici e strumenti di precisione, orologi (18,3%)
Veicoli, componenti per veicoli (1,9%)
Produzione e distribuzione di energia elettrica e di gas (4,6%)
Mobili e altri prodotti (1,7%)
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Neuchâtel, 2008

Indice dei prezzi alla  
produzione e  
all’importazione

Come vengono pubblicati i risultati?
 I risultati dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione ven-
gono pubblicati ogni mese sotto forma di comunicato stampa e in 
Internet.

Oltre all’indice totale vengono pubblicati anche vari indici parziali, 
in particolare:

-
zione;

l’indice dei prezzi di singole attività economiche e gruppi di 
 prodotti;

gli indici dei prezzi secondo lo scopo di utilizzazione e il grado di 
lavorazione dei prodotti (prodotti agricoli e di selvicoltura, beni 
intermedi, beni d’investimento, beni di consumo durevoli e non 
durevoli, energia);

l’indice dei prezzi per lo «zoccolo dell’inflazione» (escluse le mate-
rie prime e prodotti affini, i gruppi di prodotti suscettibili a forti 
oscillazioni di prezzo o fortementi influenzati dalle imposte).

I risultati principali dell’indice totale e degli indici parziali 
summenzionati sono: 

 precedente.

L’offerta Internet dell’UST è consultabile al sito www.bfs.admin.ch. 
Per accedere direttamente al settore «Prezzi» si rimanda all’indirizzo:  
www.PPI.bfs.admin.ch, dove figurano, oltre alla moltitudine di  risultati, 
anche altri approfondimenti sul tema.

Le stesse pagine offrono inoltre, in tedesco e francese alla voce 
«Datensätze/Données detaillées», le tabelle dettagliate con le serie 
temporali attualizzate ogni mese. L’abbonamento all’offerta online 
costa 50 franchi l’anno. Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
homepage dell’UST.

Inoltre, l’UST evade ogni anno circa 2000 richieste individuali riguar-
danti, per esempio, indici specifici di alcuni gruppi di merci, serie di 
indici più lunghe, calcoli su basi differenti e rappresentazioni grafiche 
particolari. Spesso tali prestazioni sono accompagnate da una con-
sulenza, soprattutto per quanto riguarda l’interpretazione e l’ulterio-
re utilizzo delle serie di indici (chiarimenti sulle richieste, scelta delle 
posizioni dell’indice adeguate, aspetti relativi alla struttura dell’indice 
e alla metodologia, sviluppo di modelli di indici diversificati).

Estensione della rilevazione dei prezzi alla produzione al settore 
dei servizi

Sorto dall’indice dei prezzi del commercio all’ingrosso, il quale 
per definizione comprendeva unicamente le merci, fino a qualche 
anno fa, l’indice dei prezzi alla produzione considerava  soltanto 
le merci, sia in Svizzera che in molti altri Paesi.

Oggi, tuttavia, la rilevanza del settore terziario è considerevole e 
in costante crescita. Per questo motivo, numerosi Paesi hanno 
introdotto indici dei prezzi per il settore dei servizi. La  Svizzera 

produzione per il trasporto merci, e nel 2002, con l’indice per 
i servizi degli studi di architettura e ingegneria, introdotto nel-
l’ambito delle rilevazioni per l’indice dei prezzi delle  costruzioni. 
Attualmente si sta lavorando all’introduzione di un indice dei 
 prezzi alla produzione nel campo delle telecomunicazioni. 

Con la prossima revisione s’intende ampliare la statistica dei  
 prezzi alla produzione anche ad altri ambiti del settore dei  servizi. 
Con questo si soddisfa non solo quanto richiesto dal  programma 

approvato dal Consiglio federale, ma anche quanto stabilito dal 
regolamento europeo sulle statistiche congiunturali, divenuto 
vincolante per la Svizzera in seguito all’entrata in  vigore degli 
 accordi bilaterali con l’UE.

Informazioni: Andreas Fankhauser, UST, Sezione Prezzi,  

 Robert Larocca, UST, Sezione Prezzi 

 E-mail: PPI@bfs.admin.ch

Foto di copertina: Roland Hirter, Berna  

Ordinazione:  

 E-Mail: order@bfs.admin.ch

N. di ordinazione:

Revisioni periodiche

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è sottoposto 
periodicamente a una revisione totale, volta a verificare i metodi di 
rilevazione e di calcolo e attualizzare gli schemi di prodotti e di pon-
derazione sulla base delle mutate strutture economiche e di mercato. 
Viene inoltre completata anche la cerchia dei fornitori di dati.

Le ultime revisioni dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
-
-

vazioni anche al settore dei servizi, allo scopo di aumentare la com-
parabilità con gli indici dei prezzi alla produzione e all’importazione 
degli altri Paesi europei pubblicati dall’UE. Data la sempre maggiore 
internazionalizzazione delle economie di mercato, la comparabilità 
internazionale dei dati diventa sempre più importante.

Basi giuridiche e protezione dei dati

Le basi giuridiche della statistica dei prezzi alla produzione sono 
-
-

statistiche federali, nel cui allegato è menzionata la rilevazione sui 
 prezzi alla produzione e all’importazione. Le aziende  interpellate 
hanno l’obbligo di partecipare. 

L’Ufficio federale di statistica sottostà alle disposizioni restrittive 
sulla protezione dei dati della Confederazione sancite dalla legge 

-
tati in modo confidenziale e i dati rilevati utilizzati esclusivamente 
a fini statistici.

Indice dei prezzi alla produzione per il trasporto merci
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Le basi giuridiche della statistica dei prezzi alla produzione sono 
-
-

statistiche federali, nel cui allegato è menzionata la rilevazione sui 
 prezzi alla produzione e all’importazione. Le aziende  interpellate 
hanno l’obbligo di partecipare. 

L’Ufficio federale di statistica sottostà alle disposizioni restrittive 
sulla protezione dei dati della Confederazione sancite dalla legge 

-
tati in modo confidenziale e i dati rilevati utilizzati esclusivamente 
a fini statistici.
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Come vengono pubblicati i risultati?
 I risultati dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione ven-
gono pubblicati ogni mese sotto forma di comunicato stampa e in 
Internet.

Oltre all’indice totale vengono pubblicati anche vari indici parziali, 
in particolare:

-
zione;

l’indice dei prezzi di singole attività economiche e gruppi di 
 prodotti;

gli indici dei prezzi secondo lo scopo di utilizzazione e il grado di 
lavorazione dei prodotti (prodotti agricoli e di selvicoltura, beni 
intermedi, beni d’investimento, beni di consumo durevoli e non 
durevoli, energia);

l’indice dei prezzi per lo «zoccolo dell’inflazione» (escluse le mate-
rie prime e prodotti affini, i gruppi di prodotti suscettibili a forti 
oscillazioni di prezzo o fortementi influenzati dalle imposte).

I risultati principali dell’indice totale e degli indici parziali 
summenzionati sono: 

 precedente.

L’offerta Internet dell’UST è consultabile al sito www.bfs.admin.ch. 
Per accedere direttamente al settore «Prezzi» si rimanda all’indirizzo:  
www.PPI.bfs.admin.ch, dove figurano, oltre alla moltitudine di  risultati, 
anche altri approfondimenti sul tema.

Le stesse pagine offrono inoltre, in tedesco e francese alla voce 
«Datensätze/Données detaillées», le tabelle dettagliate con le serie 
temporali attualizzate ogni mese. L’abbonamento all’offerta online 
costa 50 franchi l’anno. Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
homepage dell’UST.

Inoltre, l’UST evade ogni anno circa 2000 richieste individuali riguar-
danti, per esempio, indici specifici di alcuni gruppi di merci, serie di 
indici più lunghe, calcoli su basi differenti e rappresentazioni grafiche 
particolari. Spesso tali prestazioni sono accompagnate da una con-
sulenza, soprattutto per quanto riguarda l’interpretazione e l’ulterio-
re utilizzo delle serie di indici (chiarimenti sulle richieste, scelta delle 
posizioni dell’indice adeguate, aspetti relativi alla struttura dell’indice 
e alla metodologia, sviluppo di modelli di indici diversificati).

Estensione della rilevazione dei prezzi alla produzione al settore 
dei servizi

Sorto dall’indice dei prezzi del commercio all’ingrosso, il quale 
per definizione comprendeva unicamente le merci, fino a qualche 
anno fa, l’indice dei prezzi alla produzione considerava  soltanto 
le merci, sia in Svizzera che in molti altri Paesi.

Oggi, tuttavia, la rilevanza del settore terziario è considerevole e 
in costante crescita. Per questo motivo, numerosi Paesi hanno 
introdotto indici dei prezzi per il settore dei servizi. La  Svizzera 

produzione per il trasporto merci, e nel 2002, con l’indice per 
i servizi degli studi di architettura e ingegneria, introdotto nel-
l’ambito delle rilevazioni per l’indice dei prezzi delle  costruzioni. 
Attualmente si sta lavorando all’introduzione di un indice dei 
 prezzi alla produzione nel campo delle telecomunicazioni. 

Con la prossima revisione s’intende ampliare la statistica dei  
 prezzi alla produzione anche ad altri ambiti del settore dei  servizi. 
Con questo si soddisfa non solo quanto richiesto dal  programma 

approvato dal Consiglio federale, ma anche quanto stabilito dal 
regolamento europeo sulle statistiche congiunturali, divenuto 
vincolante per la Svizzera in seguito all’entrata in  vigore degli 
 accordi bilaterali con l’UE.

Informazioni: Andreas Fankhauser, UST, Sezione Prezzi,  

 Robert Larocca, UST, Sezione Prezzi 

 E-mail: PPI@bfs.admin.ch

Foto di copertina: Roland Hirter, Berna  

Ordinazione:  

 E-Mail: order@bfs.admin.ch

N. di ordinazione:

Revisioni periodiche

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è sottoposto 
periodicamente a una revisione totale, volta a verificare i metodi di 
rilevazione e di calcolo e attualizzare gli schemi di prodotti e di pon-
derazione sulla base delle mutate strutture economiche e di mercato. 
Viene inoltre completata anche la cerchia dei fornitori di dati.

Le ultime revisioni dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
-
-

vazioni anche al settore dei servizi, allo scopo di aumentare la com-
parabilità con gli indici dei prezzi alla produzione e all’importazione 
degli altri Paesi europei pubblicati dall’UE. Data la sempre maggiore 
internazionalizzazione delle economie di mercato, la comparabilità 
internazionale dei dati diventa sempre più importante.

Basi giuridiche e protezione dei dati

Le basi giuridiche della statistica dei prezzi alla produzione sono 
-
-

statistiche federali, nel cui allegato è menzionata la rilevazione sui 
 prezzi alla produzione e all’importazione. Le aziende  interpellate 
hanno l’obbligo di partecipare. 

L’Ufficio federale di statistica sottostà alle disposizioni restrittive 
sulla protezione dei dati della Confederazione sancite dalla legge 

-
tati in modo confidenziale e i dati rilevati utilizzati esclusivamente 
a fini statistici.
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